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DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO
 PROPOSTA DI SCREENING DSA NELLA SCUOLA PRIMARIA

Persone coinvolte

1. - Titolare del progetto Dott. Mirta Vernice
2. - Responsabile valutazione specifica su casi DSA Mirta Vernice
Ambito territoriale di intervento:

Scuola Primaria 
Indicativamente N° classi 10 (5 prime e 5 seconde) per un totale di 200 alunni (circa)

Il progetto in sintesi
Il progetto si propone in tre fasi distine:

1. Individuare i possibili casi di disturbo specifico dell’apprendimento (DSA) nelle classi prime e seconde della scuola primaria attraverso la somministrazione di due test standardizzati sul gruppo classe, 
2. Intervento sui docenti sia nella formazione atta alla somministrazione dei test, sia per fornire una formazione sui DSA con applicazioni alla didattica

3. In un secondo momento, mediante una valutazione più approfondita sui bambini la cui prestazione ai due test sia risultata al di sotto della norma. 
Progetto
Presentazione
Un numero consistente di bambini nei primi anni della scuola primaria manifesta varie difficoltà dell’apprendimento di causa non ben specificata. E' necessario che la scuola sia preparata ad intervenire precocemente e con strumenti adeguati nelle aree in cui la difficoltà si presenta. Per individuare tali difficoltà ed affrontarle efficacemente, non è solo necessario valutarne la gravità, ma anche la loro specificità ed estensione (in altre parole, se riguardano solo lettura e scrittura, o anche comprensione del testo, numeri e soluzione dei problemi, per indicare solo alcune aree che possono risultare critiche). Per questo, l’aspetto cruciale di un progetto di individuazione di DSA, sta nella capacità di individuare specificamente le aree critiche (lettura, linguaggio, abilità matematiche, visuo-spaziali e prassico-motorie) e nella possibilità di attuare un intervento didattico realmente efficace per il bambino con simili difficoltà. A tal fine si ritiene indispensabile un intervento su due fronti: sugli studenti (con compiti standardizzati, somministrati su tutto il gruppo classe, e poi, individualmente sui casi risultati problematici) e sui docenti (con momenti specifici di formazione che forniscano una maggiore competenza sui DSA e su come affrontarli), includendo, in una serata di restituzione finale, anche i genitori.
Il primo obiettivo che si propone il progetto è quello di individuare i bambini, che, testati su una prova normativa di dettato, e su una prova di ripetizione di non parole e di frasi complesse (GAPS; test in corso di standardizzazione presso l'Università Milano-Bicocca), diano una prestazione al di sotto della norma.

Il secondo obiettivo è quello di stabilire se, in tali casi, si sia in presenza di un vero e proprio DSA o soltanto di un rallentamento nell'apprendimento della lettura, del calcolo, ecc., che potrà essere recuperato nel corso dello sviluppo senza intervento. Nel caso di una consulenza per sospetta Dislessia, il bambino verrà sottoposto a prove di lettura e scrittura, al fine di accertare l’eventuale presenza di un DSA, e, se lo si riterrà necessario, lo si invierà ad una struttura specializzata per la diagnosi.

Le aree valutate nei bambini che verranno testati individualmente, mediante test standardizzati, sono:

· velocità ed accuratezza in lettura;

· accuratezza in compiti di scrittura;

Inoltre, se lo si riterrà opportuno, sarà possibile approfondire la valutazione in bambini che manifestano difficoltà in altre aree, tra cui: 

· Comprensione del testo scritto;

· Abilità di comprensione e produzione del numero, di calcolo e di soluzione di problemi matematici;

· Prassie della scrittura, la capacità cioè di eseguire i movimenti necessari alla scrittura dal punto di vista esecutivo motorio;

· Abilità verbali (competenza morfosintattica);

· Abilità visuo-spaziali.

Il terzo obiettivo è quello di coinvolgere gli insegnanti in attività di valutazione/intervento mediante un'attività di formazione non solo teorica ma anche pratica sui DSA.
Obiettivo generale
Individuare i possibili casi di DSA in bambini di classe prima e seconda di scuola primaria, attraverso la somministrazione di due test standardizzati su tutta la classe, e poi sui soli bambini che abbiano manifestato delle difficoltà. Formare adeguatamente l’insegnante per gestire lo studente con DSA, in modo competente ed efficace.


2.3 Programmazione dettagliata
	Obiettivi specifici
	Azione
	Referenti

	
Individuare soggetti a maggiore rischio di sviluppare un DSA
	-Screening mediante test standardizzato (dettato 16 parole) svolto e corretto dalle docenti.

-Somministrazione GAPS, test morfosintattico. Richiede una somministrazione individuale, 5 min per bambino. Responsabile somministrazione e correzione: Mirta Vernice.

-Restituzione risultati al corpo docenti.
	- Il dettato verrà somministrato dalle docenti durante le ore scolastiche. La correzione sarà a carico delle docenti.

- Il test morfosintattico GAPS richiede una somministrazione individuale della durata di 5- max 10 minuti per bambino. Verrà svolto e corretto dalla responsabile di progetto.

	Accrescere la sensibilità e la competenza negli insegnanti nei confronti dei DSA
	Organizzazione incontri alla presenza di docenti durante i quali formare sul DSA e condividere le difficoltà/necessità di ciascuno.
	6 incontri,

	Individuare profili specifici di DSA
	-Valutazione competenze lettura, scrittura in due momenti (metà e fine anno). (Referente e responsabile del progetto).

-Valutazioni più approfondite su aree quali matematica, abilità verbali, visuo-spaziale, ecc.

-Restituzione specifica per ogni profilo e individuazione linea di intervento specifica per ogni bambino. (Referente e Responsabile del progetto).
	-Test base di lettura e scrittura per individuazione dislessia o disortografia.
-Test approfonditi, stesura progetto di intervento specializzato (da concordarsi eventualmente con i genitori).


2.4 Programmazione temporale (ipotesi)


Gennaio 2011

Nella fase di presentazione del progetto, la responsabile del prgetto incontrerà il corpo docenti per presentare il progetto, distribuire i consensi informati che saranno poi inviati ai genitori dei bambini e raccogliere richieste, necessità, problemi. Durata: 1 ora.

Gennaio 2011

è previsto un incontro solo con i docenti per formarli sulla somministrazione di una prova specifica, di dettato, da sottoporre alle classi interessate. La somministrazione di queste prove dovrebbe avvenire entro Gennaio ad opera delle docenti. Bisognerà inoltre prevedere alcune giornate per la somministrazione individuale del GAPS. 

Gennaio/Febbraio 2011

Le prove somministrate verranno corrette e saranno individuati i profili critici. 

Si procederà alla valutazione più approfondita su tutti i bambini che abbiano manifestato cadute nella prova di dettato, mediante la somministrazione di due prove di lettura e una di scrittura.
Tali prove saranno corrette e verranno individuati i bambini con cadute specifiche in queste aree.

Febbraio 2011

Nell’incontro di restituzione con il corpo docenti (Mirta Vernice), verranno segnalati i bambini che abbiano presentato delle criticità nelle prove di lettura e scrittura. Tra questi, si concorderà con il corpo docenti un numero limitato di bambini su cui si approfondirà la valutazione e appronterà un intervento specifico. La potrà vertere su diversi fronti: dal disturbo di lettura, a un disturbo specifico della componente prassico-motoria, a un disturbo del linguaggio dovuto a deprivazione linguistica (per es. bambino di madrelingua non italiana). Durata: 1 ora.
Marzo 2011

Restituzione (Mirta Vernice) esito prove più approfondite e discussione con i docenti di ogni classe possibili interventi per ogni profilo emerso. Durata: 1 ora.

Aprile 2011

Nell'incontro verranno proposte attività di trattamento individualizzato, pensate per i profili critici individuati. Durata: 1 ora.

Maggio 2011

Fase di follow-up in cui verrà somministrata una prova di lettura di fine anno (Mirta Vernice) che coinvolgerà tutti i bambini che abbiano presentato difficoltà specifiche nelle prove di lettura e scrittura al primo test.

è previsto un incontro di restituzione finale (Mirta Vernice), in cui, insieme ai docenti e ai genitori interessati, verranno commentati gli esiti delle prove post-test. Durata 1 ora.
2.5 Risorse umane coinvolte 


	Nominativo 
	Presentazione 
	Azione svolta 
	Tipo di esperienza

	Mirta Vernice

Psicologo/ Ricercatrice

Università Milano-Bicocca
	Responsabile del progetto
	Presentazione progetto; formazione teorica e pratica insegnanti; svolgimento e correzione test GAPS, restituzione in fase conclusiva.
	Esperta disturbi specifici del linguaggio e dell'apprendimento di lettura e scrittura.

	
	Responsabile valutazioni individuali
	Valutazione (pre-test e post-test) dei bambini, individuazione profili critici.
	Esperta di disgrafia. Competenza specifica nelle difficoltà dell’apprendimento nei soggetti di madrelingua Araba.



2.6 Destinatari
Studenti della prima e seconda classe della scuola primaria Istituto Comprensivo di Galbiate, insegnanti e genitori.

2.7 Valutazione
La valutazione dell'intervento sarà effettuata attraverso la somministrazione di un post-test a Maggio, sui bambini che avevano rilevato difficoltà specifiche in lettura nella prova di lettura e scrittura. Inoltre vi sarà un monitoraggio costante delle attività mediante le attività di collaborazione coi docenti.
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